
 

 

 

 
 
ORDINANZA    n° 19/2022 

Barasso lì, 24/06/2022 
 

OGGETTO: DIVIETO DI CONSUMO DELL'ACQUA POTABILE PER USI NON ESSENZIALI. 
 

IL SINDACO  

 
Vista la comunicazione della Società Lereti S.p.a. quale Gestore dell’acquedotto Comunale, giunta al protocollo 
del Comune di Barasso in data 21.06.2022 al n° 3169, con la quale si segnala che, a fronte della perdurante 
assenza di precipitazioni, si stanno evidenziando potenziali ed imminenti situazioni di criticità con riferimento 
all’approvvigionamento idrico anche per il Comune di Barasso; 
 
Considerato che Lereti S.p.A. sta immettendo in rete l’acqua da tutte le fonti di approvvigionamento a 
disposizione, ma non si esclude che prossimamente possano verificarsi disservizi di distribuzione alle utenze 
finali in ragione della riduzione delle portate disponibili; 
 
Dato atto che, qualora la mancanza di precipitazioni perduri nel tempo, al fine di garantire il servizio non è 
escluso che nel breve periodo si rendano necessarie azioni di razionamento dell’acqua alle utenze come 
purtroppo si sta già rendendo necessario presso altri acquedotti della Provincia;  
 
Ritenuto che, al fine di prevenire tale criticità e contrastare ogni possibile utilizzo superfluo rispetto alle  
prioritarie  esigenze d'igiene, d'uso e di servizio domestico, si rende opportuno emettere apposita Ordinanza 
per la limitazione dei consumi di acqua potabile ai soli usi domestici ed igienico-sanitari, antincendio e 
produttivi e ciò in accoglimento della richiesta contenuta nella sopracitata comunicazione  del Gestore 
dell’acquedotto; 
 
Visti: 

• Il D.Lgs. 152/2006, "Norme in materia ambientale", ed in particolare la parte terza per quanto 
concerne la tutela e l’uso delle risorse idriche e le relative previsioni in capo a chi tali risorse gestisce; 

• L’Art. 50 comma 5   Decreto Legislativo n. 267/2000, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali" e richiamata la propria competenza in materia;  

 

ORDINA 
 
a tutta la cittadinanza, su tutto il territorio comunale, a partire dalla data di pubblicazione della presente: 

1)   il divieto assoluto di utilizzo di acqua potabile per: 

• il riempimento di piscine private; 

• l’innaffiamento di giardini; 

• il lavaggio di autovetture private; 

• il riempimento di vasche di accumulo non strettamente legate ai fini produttivi; 

• Le esercitazioni antincendio e le prove di impianti antincendio con utilizzo di acqua potabile 
qualora non strettamente necessarie ad affrontare una potenziale emergenza. 

 



 

2) Il divieto di innaffiamento di orti dalle ore 06.00 alle ore 22.00 
 
La presente Ordinanza ha validità di 120 giorni dalla data di pubblicazione, salvo ulteriori e diversi 
provvedimenti di revoca o modifica. 
 

DISPONE 

 
• L’invio della presente Ordinanza a: 

✓ Società Lereti S.p.a. in qualità di Gestore del servizio idrico comunale; 
✓ Prefettura Ufficio Territoriale di Governo di Varese;  
✓ Polizia Locale di Barasso; 
✓ Stazione dei Carabinieri di Gavirate; 
✓ Protezione Civile Intercomunale Val Tinella; 
✓ Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale di Varese; 
✓ Uffici Comunali, ciascuno per i rispettivi adempimenti di competenza, anche in ordine alla 

divulgazione ad ulteriori soggetti interessati. 

• che il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio, con efficacia notiziale, sul sito internet 
comunale e diffuso nelle forme e nei modi ritenuti più opportuni ai fini della sua ampia conoscibilità per 
tutto il tempo di validità dello stesso. 

 

INCARICA 
 
Il servizio di Polizia Locale di vigilare sull’osservanza della presente Ordinanza, adottando le conseguenti 
attività di controllo, tese a far rispettare la stessa, nonché a perseguire eventuali violazioni. 
 

AVVERTE 
 

• In caso di mancato rispetto delle disposizioni della presente Ordinanza, fermo restando l’applicazione delle 
sanzioni penali ai sensi dell’art. 650 del C.P, si procederà ai sensi di Legge con l’applicazione della sanzione 
amministrativa prevista dall’art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000 da un minimo di € 25,00 ad un massimo di € 
500,00. 

• Contro la presente è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia Sezione di 
Milano (Legge 1034/1971) entro giorni 60 dalla data di pubblicazione, ovvero, in via alternativa è ammesso 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (DPR 1199/1971) entro giorni 120 dalla data di 
notificazione. 
 

Sono esclusi dall'ordinanza:  

• i servizi pubblici di igiene urbana;  

• l'utilizzo zootecnico, produttivo o commerciale per le  attività regolarmente autorizzate all'uso di acqua 
potabile, ivi comprese le attività di autolavaggio, raccomandando comunque  alle aziende industriali ed 
artigianali che impiegano l’acqua potabile per impianti di raffreddamento, lavaggio ecc. di ridurre e 
limitare il consumo al minimo indispensabile Il  personale comunale  e i  soggetti/società svolgenti  servizi  
pubblici  per conto del Comune  possono far uso dell'acqua,  in  deroga  ai  divieti ed ai  limiti  imposti  dalla  
presente Ordinanza, per le necessità di  pubblico  interesse,  oltre  che per  inderogabili  e improrogabili 
esigenze,  pur  raccomandando ad essi la limitazione dei consumi  al  minimo e la riduzione 
all'indispensabile.  

 
 IL SINDACO 
 F.to Lorenzo Di Renzo Scolari 


